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MISSIONE 
Spes Contra spem è una cooperativa sociale costituita di persone che si occupano di persone. Spes 
contra spem è al servizio dei singoli, delle famiglie e della comunità. La nostra missione è 
progettare, realizzare e gestire servizi residenziali di tipo comunitario e servizi di integrazione socio-
culturale per giovani, minori a rischio e persone con disabilità, mettendo in relazione le potenzialità 
e le risorse di chi vive e lavora nella cooperativa con le esigenze del territorio. Vogliamo che le 
persone possano trovare nei nostri servizi qualità e umanità, che la nostra cooperativa interagisca 
in modo aperto con tutti i soggetti che la circondano, nella continuità dell’offrire a chi ci ha scelto 
(servizi, istituzioni, famiglie, volontari, sostenitori e sponsor) servizi eccellenti nella qualità, efficaci 
nel costo, trasparenti nella gestione. Che ciascuno di noi soci, lavoratori e volontari, sia rispettato 
e coinvolto nella gestione della cooperativa per sentirsi corresponsabile e primo attore della nostra 
missione. 
 
VISIONE 
Noi soci di Spes contra spem riteniamo di essere anzitutto degli“operatori di comunità”, il cui scopo 
primo è accogliere le persone in stato di disagio nella loro ricchezza e unicità, accompagnarle nella 
loro fragilità infondendo affetto e fiducia, assicurando il sostegno nella debolezza e nelle difficoltà, 
e rimuovendo gli ostacoli che ognuno incontra sul proprio cammino, affinché possa giungere a 
esprimersi secondo le proprie potenzialità, manifestando le ricchezze e i propri doni particolari. 
Crediamo che oggi l’importante sia “imparare a sperare”, e perciò operiamo per rendere tangibile 
a tutti la possibilità di una società più equa, più fraterna, più umana. Crediamo che questa speranza 
sia



 

 

 
 
 

possibile. 
1. Vogliamo distinguerci nel territorio romano per la qualità e l’umanità dei nostri servizi, per una 
gestione responsabile e trasparente, per l’apertura alla realizzazione di nuovi progetti, sforzandoci 
di connettere le esigenze di tutta la comunità. 
2. Vogliamo distinguerci per il contributo che diamo all’animazione del dibattito culturale che 
animi il desiderio di essere migliori come cittadini, come gruppi e come comunità allargata. 

 
3. Vogliamo distinguerci perché stimoliamo la partecipazione e corresponsabilità come stile di 
conduzione della nostra azione sociale, da parte di tutti gli attori coinvolti nel processo di welfare 
che miriamo a concretizzare: istituzioni, enti di erogazione e sostenitori, sponsor, lavoratori e 
volontari. Desideriamo che ciascuno giunga a sentirsi rispettato nella sua identità e nelle sue 
funzioni, coinvolto e corresponsabile nell’attuazione della nostra missione 
 
OGGETTO SOCIALE 
Spes contra spem non persegue scopi di lucro, ed ha il fine di offrire servizi alla persona, culturali, 
educativi, sociali e materiali, nel campo dell’assistenza, con particolare riferimento al territorio di 
Roma ed ai bisogni specifici delle persone in situazione di handicap e dei minori in difficoltà. Spes 
contra spem crede nella centralità della persona, colta nella propria dignità, nei propri diritti e nel 
contesto delle proprie relazioni familiari e sociali. 

 
LA STORIA E IL CURRICULUM 
La cooperativa nasce nel 1991 per iniziativa di un gruppo di volontari. Nella scelta del nome era già 
insito il carattere della cooperativa, lo spirito e lo stile che ancora ci accompagnano: “Spes contra 
spem” è infatti l’invito a sperare contro ogni speranza, a gettare il cuore oltre l’ostacolo, a mettere 
tutto se stessi nella realizzazione di un progetto, di un sogno, a credere nelle persone. “Spes contra 
spem” è la speranza di realizzare un mondo più a misura dell’uomo, di ogni uomo. Ha radici 
lontane, risale alla Lettera di San Paolo ai Romani, poi ripresa dal sindaco di Firenze Giorgio La Pira 
negli anni ’60. 
Spes contra spem ha iniziato sondando i bisogni delle persone che vivono nel IV municipio di Roma: 
dal disagio giovanile alle difficoltà delle famiglie con persone disabili, dall’emarginazione sociale 
all’esigenza di una nuova formazione ed educazione politica e culturale. 
Negli anni ’90 sono stati avviati progetti in relazione al disagio giovanile, alla terza età, alla 
sensibilizzazione sulle problematiche del Terzo Mondo, e, ovviamente, alle problematiche relative 
alle persone disabili.  

SERVIZI E PROGETTI 

__AREA DISABILITA’_____________________________________ 
Dal 2001 al 2002: Progetto Effatà 
Progetto sperimentale “Effatà” destinato a persone con sindrome dello spettro autistico o con 
disturbi del linguaggio e della comunicazione, ha introdotto pratiche innovative sotto il profilo 



 

 

teorico - metodologico e delle tecnologie impiegate per l’assistenza in età scolare anche in quei 
soggetti nei quali la letteratura scientifica ritiene tali funzioni assenti o irrimediabilmente carenti. 
 
2002: Ragazzi al centro (ex legge 285) 
Servizio diurno per minori con attività di animazione, socializzazione ed educative, attente 
all’integrazione tramite interventi mirati per i minori con disabilità. L’asset innovativo del servizio, 
in linea e ai sensi della legge 285 che disciplina le politiche sociali per i minori, è stato quello di 
favorire un intervento rivolto a minori con disabilità del territorio al fine di mutare lo stigma 
negativo della “diversità” diffuso tra la popolazione giovanile.  
Il Servizio è stato gestito in A.T.I. con la Cooperativa sociale ‘Il Brutto Anatroccolo’, cooperativa 
sociale ‘Tangram – Idea Prisma’ e con l’associazione ‘La Maggiolina’ 
 
Dal 2003 al 2005: “Arcobalenando” 
Progetto promosso presso la scuola media statale “E. Majorana” di Roma durante il biennio 
scolastico dal 2003 al 2005 con il coinvolgimento degli alunni e delle famiglie al fine di informarli e 
sensibilizzarli sulle tematiche della diversità e disabilità. 
 
Dal 2006 al 2007: Progetto “Perla” e “Sei come sei” 
Progetto finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 11 Legge 59/92 per 
costituire la cooperativa sociale “Perla” che si è poi occupata della gestione della  nascente casa 
famiglia per persone disabili adulte “Sei come sei”, accreditata e in convenzione con il Comune di 
Roma, V Dipartimento, per dare accoglienza a sei persone disabili adulte, di cui due in condizioni 
di gravità.  
 
Dal 2007 al 2014: “Compagnia di Teatro Integrato” e laboratori “Teatro Buffo” 
A maggio 2007 nasce “La Compagnia di Teatro Buffo”, costituita dalle persone con disabilità 
residenti delle case famiglia Casablu e Casa Salvatore gestite dalla cooperativa. Attraverso 
laboratori di teatro integrato è stato possibile ottenere risultati efficaci alle quotidiane esigenze di 
integrazione, socializzazione ed espressione al di fuori dello spazio domestico. Il teatro “integrato” 
nella formulazione del “Teatro Buffo” diventa un setting del tutto privilegiato per i partecipanti nel 
quale concretizzare l’esperienza di una sostanziale uguaglianza, ciascuno certamente diverso per 
fisicità, gestualità e presenza scenica, ma capace al pari di tutti gli altri membri di esprimere 
sentimenti, vissuti e percezioni del mondo attraverso l’espressione corporea e teatrale. “La 
Compagnia di Teatro Buffo” ha partecipato a numerosissime rassegne, in Italia e all’estero. Dal 
2014 la compagnia è gestita dall’Associazione “Anticorpi”. 
 
Dal 2017 al 2019: Progetto “Arteinmusica” - Laboratori di arte e musicoterapia  
Laboratori di arte e di musicoterapia destinati a migliorare la vita delle persone con disabilità che 
vivono nelle case famiglia Casa blu e Casa Salvatore gestite dalla Cooperativa. I laboratori sono stati 
organizzati negli ambienti della cooperativa grazie al finanziamento dell’Otto per Mille della Tavola 
Valdese, come una modalità alternativa per i partecipanti di riconoscere le proprie emozioni, 
esprimerle, riuscire a canalizzarle attraverso modalità espressive autentiche e socialmente 
adeguate, raggiungendo, attraverso questo, un miglioramento nella gestione dei possibili 
comportamenti disfunzionali legati all'impulsività. 
 



 

 

Dal 2000 ad oggi: Realizzazione della Casa famiglia per persone adulte con disabilità “Casablu” 
Nata nel giugno del 2000 con il nome di Casablu, è la prima Comunità della cooperativa per ospitare 
in forma residenziale ed assistenziale 12 persone con disabilità di tipo grave, tramite l’operato di 
personale socio sanitario altamente specializzato. Il servizio è in convenzione con il Comune di Roma 
- V Dipartimento.   
 
Dal 2004 sino a oggi: Realizzazione della Casa famiglia per persone adulte con disabilità “Casa 
Salvatore” 
Casa Salvatore è la seconda casa famiglia gestita dalla cooperativa per la residenzialità di 6 persone 
con disabilità lieve al fine di offrire un servizio che prendendosi cura degli accolti tramite personale 
socio sanitario specializzato, resta orientato alla cura e al mantenimento attivo delle autonomie 
residue possedute da ciascun residente all’interno di uno stile di vita e di ambiente comunitario.  
Da marzo 2023 la Casa Famiglia “Casa Salvatore” è stata spostata di domicilio (Via dei Colli della 
Serpentara n°15, Roma) e compresa nel nuovo progetto di residenzialità integrata creato dalla 
cooperativa nel complesso residenziale in via Paolo Monelli 26 (III Municipio – Roma). La struttura 
è accreditata ed opera in convenzione col Comune di Roma, V Dipartimento. 
 
Dal 2010 ad oggi: Nasce la “Carta dei Diritti delle Persone con Disabilità in Ospedale” e la 
pubblicazione del Libro “Persone con disabilità e ospedale: principi, esperienze, buone prassi” 
La “Carta dei Diritti delle Persone con Disabilità in Ospedale” è un documento immaginato e 
promosso da Spes contra spem ed elaborato, sotto il coordinamento della stessa, da un comitato di 
esperti del mondo sanitario e universitario nel corso del 2012, recante una prima definizione dei 
diritti essenziali della persona con disabilità alle cure e a un appropriato trattamento ospedaliero. Si 
tratta essenzialmente di un’azione di cittadinanza attiva, che intende far crescere la cultura del 
diritto universale alla salute e all’appropriatezza delle cure, anche per quella particolare categoria 
di pazienti, le persone con disabilità tanto fisiche quanto intellettive, che pur essendo percettori dei 
medesimi diritti costituzionali e fondamentali, spesso non riescono ad avere accesso a cure 
appropriate, in particolare a livello di ricovero ospedaliero, per una mancanza di idonei presidi di 
mediazione e superamento delle barriere, tanto fisiche quanto culturali.  
La Carta dei Diritti della Persona con Disabilità in Ospedale è stata presentata per la prima volta nel 
marzo del 2013 presso il Policlinico Universitario Agostino Gemelli, che l’ha contestualmente 
adottata tra le proprie politiche sanitarie verso il paziente.  
Nel 2014 avviene la pubblicazione del Libro “Persone con disabilità e ospedale: principi, esperienze, 
buone prassi” a cura di Luigi Vittorio Berliri e Nicola Pannocchia con le Edizioni Erickson, una raccolta 
di interventi di esperti del mondo medico sulle migliori pratiche di accoglienza delle persone con 
disabilità in ospedale. 
Nel 2014 “La Carta dei Diritti della Persona con Disabilità” viene diffusa a livello nazionale, in 
particolare a settembre viene presentata a Milano all’interno del Progetto DAMA (Disabled 
Advanced Medical assistance) dell’ospedale San Paolo di Milano. Successivamente è stata 
presentata in molte città italiane tra cui: 

 2015 ASL di Lecce 
 2016 Istituto Superiore di Sanità di Roma 
 2016 Azienda Ospedaliera Universitaria Senese Associazione Cattolica Operatori Sanitari di 

Siena 2016 Centro SINAPSI Università Federico II di Napoli 
 2017 Regione Autonoma Valle d’Aosta di Aosta 



 

 

 A gennaio 2021 in Puglia in apertura del corso di alta formazione in Salute e benessere per 
le persone con disabilità, della Università degli studi di Bari Aldo Moro. 

 28 Maggio 2024 alla Camera dei deputati il Convegno "Progetto di vita e presa in carico 
della persona nel contesto di cura ospedaliera: modello DAMA e territorio". Consegnato 
all’occasione ad Alessandra Locatelli, Ministro per le disabilità, la Carta dei diritti delle 
persone con disabilità in ospedale e il libro "Persone con disabilità e ospedale". 
 

Nel 2021 la Carta dei diritti è stata integrata dal documento “Indicazioni operative igienico-sanitarie 
ed ergonomiche per la gestione del rischio Covid-19” con le persone con disturbi del neuro sviluppo 
e/o disabilità intellettiva, nelle strutture semiresidenziali, residenziali e negli inserimenti lavorativi. 
 
Dal 2012 ad oggi: servizio di assistenza domiciliare privato “Assistiamoci” 
Servizio assistenziale ed educativo privato rivolto a persone con disabilità, anziani e famiglie con 
minori dei Municipi II, III e IV. “ASSISTIAMOCI” garantisce progetti personalizzati e personale 
qualificato per rispondere con progetti individualizzati ai bisogni personali.  
 
Dal 2020 ad oggi: Assistenza domiciliare S.A.I.S.H. 
Nel 2020 la cooperativa è ente accreditato al Registro Unico Cittadino (R.U.C.) per i municipi II, III, IV 
per l’erogazione del “Servizio per l’autonomia e l’integrazione della persona disabile” – SAISH. E’ 
un servizio socio-assistenziale rivolto alle persone disabili. 
 
Dal 2021 ad oggi: progetto Dopo di Noi 
Da settembre 2021 prende avvio il progetto del Dopo di Noi, in collaborazione con il Municipio III, 
la Asl Roma I e altre due cooperative del territorio. Il progetto che fa riferimento alla legge 
n.112/2016 denominata “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare” consiste nel far sperimentare a persone con disabilità un 
percorso di vita indipendente. Le famiglie hanno la possibilità di fare domanda affinché i figli 
vengano inseriti in un percorso di durante noi scegliendo con quale organismo del terzo settore 
debba svolgere il servizio. In una prima fase, le persone che hanno aderito all’iniziativa 
sperimenteranno esperienze medio/brevi di convivenza al di fuori della famiglia di origine. Da 
ottobre 2023 tre persone stanno vivendo all’interno di Casa Insieme, uno degli appartamenti 
destinati al Dopo di Noi della Cooperativa Spes contra spem, sito in Via Paolo Monelli 26. 
 

__AREA MINORI________________________________________ 
2011: Progetto “Kairos” 
Il progetto “Kairos” per il reinserimento socio lavorativo dei giovani ospiti di Approdo e Semi di 
Autonomia, è consistito in microprogetti individuali a carattere formativo e con percorsi di 
inserimento lavorativo tramite stage e tirocini retribuiti. L’iniziativa ha avuto il contributo della 
Fondazione Banca Nazionale delle Comunicazioni ed è andata a beneficio di 15 giovani tra i 17 e i 
21 anni che hanno conseguito una piena autonomia sul piano reddituale e abitativo e di 
stabilizzazione lavorativa. 
 
Dal 2017 al 2018: Progetto “Incontrarsi per non perdersi” - Bando Fuori Classe 



 

 

Progetto di contrasto alla dispersione scolastica all’interno delle scuole medie e superiori, si è svolto 
presso la scuola “Piva-Val Maggia” e la scuola “Filattiera85 e l’Archimede-Pacinotti” di Roma. Con gli 
studenti sono state affrontate tematiche quali il bullismo, il razzismo e la diversità al fine di 
aumentare le loro conoscenze su queste tematiche e rafforzare le relazioni all’interno del gruppo 
classe con i ragazzi. Il progetto in partenariato con l’associazione “Televita”, l’associazione “Aurora” 
e la cooperativa “Pangea-niente troppo” è stato svolto con il contributo della Regione Lazio. 
 
Dal 2016 al 2019: progetto “Una ricetta per due” 
Servizio di “catering sociale” ideato con un duplice obiettivo: formare e creare opportunità 
lavorative per i ragazzi in case famiglia per minori; dare aiuto gli anziani del territorio. Il progetto 
prevedeva la preparazione e distribuzione dei pasti da parte dei giovani agli anziani bisognosi del 
territorio. Il progetto a causa dell’incremento dei costi non è stato sostenibile nel tempo e chiuso 
al termine del 2019. 
 
Dal 2007 a Dicembre 2021: Progetto sperimentale di “Semi di Autonomia” 
Struttura che ha operato in regime di semi autonomia per l’accoglienza di ragazzi dai 18 ai 21 anni. 
L’equipe costituita di educatori professionali è stata di supporto per gli accolti nella gestione della 
vita quotidiana e per la ricerca di un lavoro, nella professionalizzazione e nella progettazione del 
loro avvenire. La struttura aveva una disponibilità di 6 posti letto. 
Il progetto "Semi di Autonomia” è stato costituito grazie al contributo della Fondazione Banca 
Nazionale delle Comunicazioni, che ha finanziato la ristrutturazione, l’allestimento della struttura 
e alcuni microprogetti di reinserimento socio lavorativo dei giovani ospiti. L’esperienza aveva 
carattere sperimentale di tre anni e si è conclusa a dicembre del 2021 come previsto dalla delibera 
149/2010 che ha regolato il funzionamento delle semi autonomie.  
 
2021: gruppi appartamento “Colombi” 
Gestione di N°2 Gruppi appartamento per 12 posti affidati con assegnazione diretta da parte del V 
Dipartimento Politiche sociali e salute di Roma Capitale, in via dei Colombi 191 (VI Municipio Roma) 
all’interno delle sue strutture. 
 
Dal 2022 al 2023 (12 mesi): Progetto “Impariamo Insieme - Servizi di sostegno educativo 
extrascolastico”  
Progetto di Educativa domiciliare per minori della Quota Servizi del Fondo Povertà (Anno 2019) per 
nuclei beneficiari di Reddito di Cittadinanza con presenza di minori nella fascia di età 4 – 18 anni, nel 
territorio del III Municipio di Roma. L’obiettivo del servizio è stato quello di sostenere le famiglie in 
difficoltà nell’esercizio della loro funzione di cura, educazione, integrazione sociale dei figli e per 
affiancare i bambini e i ragazzi nel loro processo di crescita. Attività svolte: tutoring per i compiti con 
percorsi personalizzati per BES e DSA, percorsi di autonomia con il compagno adulto, percorsi di 
sostegno all’educazione affettiva; attività di sostegno e supporto alla famiglia beneficiaria del 
Reddito di Cittadinanza sia ai componenti minori sia agli adulti in condizione di fragilità sociale. Il 
progetto è stato promosso dal Municipio III con i Fondi PON Inclusione del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e Unione Europea FSE. 
 
2023 / 2024: Torneo di calcio a 5 “Scambiamoci un Gol” 
Torneo di calcio inclusivo tra giovani che vivono nelle case famiglia del Comune di Roma, organizzato 



 

 

dagli enti Spes contra spem cooperativa sociale con la collaborazione di OPES ROMA aps e di enti 
associativi sportivi e di contrasto al bullismo. Il torneo nasce come modo per promuovere la pratica 
sportiva inclusiva e favorire la socializzazione tra ragazzi, ma vuole essere anche una pratica 
educativa che insegna a giocare con gli altri rispettando delle regole e condividendo sconfitte e 
vittorie allo stesso modo. Sono state organizzate due edizioni, la seconda ha ottenuto il contributo 
da WindTre e dal Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa San Paolo. 
 
Dal 2020 ad oggi: Servizio per l'Integrazione e il Sostegno ai Minori in Famiglia (S.I.S.M.I.F). 
Nel 2020 la cooperativa è ente accreditato al Registro Unico Cittadino (R.U.C.) per i municipi II, III, IV 
per l’erogazione del Servizio per l'Integrazione e il Sostegno ai Minori in Famiglia (S.I.S.M.I.F). 
Il servizio è svolto da figure esperte nel settore educativo e mira a prevenire i fattori che possano 
compromettere le capacità di relazione del minore e di devianza ed emarginazione. 
 
Dal 2006 sino a oggi: Gruppo Appartamento “L’Approdo” 
Nel 2006 nasce la prima casa famiglia della cooperativa per l’accoglienza dei minori nella fascia di 
età tra i 13 e i 17 anni, sia stranieri non accompagnati che italiani allontanati con provvedimento 
giudiziario dalle famiglie. L’equipe è composta di educatori professionali e le attività per 
l’integrazione e l’inclusione sono finalizzate al monitoraggio della documentazione legale ed 
amministrativa, della salute, sportiva, educativa, formativa, abitativa, lavorata per la crescita 
personale e la predisposizione all’autonomia di ciascun accolto.  
Dal 2006 al 2023 il gruppo appartamento “L’Approdo” è stato all’interno di un condominio 
prevedendo l’ospitalità di 8 ragazzi. Da marzo 2023 il gruppo appartamento “L’Approdo” è stato 
spostato di domicilio (Via dei Colli della Serpentara n°15, Roma) e compreso nel nuovo progetto di 
residenzialità integrata creato dalla cooperativa nel complesso residenziale in via Paolo Monelli 26 
(III Municipio – Roma). Qui il gruppo appartamento “L’Approdo” si occupa dell’accoglienza per una 
disponibilità totale di 12 posti per una utenza maschile e femminile. 
 
Dal 2021 ad oggi: Centri di pronta accoglienza (C.P.A.) “Colombi” 
N°2 Centri di pronta accoglienza per minori (maschi e femmine) stranieri non accompagnati, 
collocati presso la struttura del V Dipartimento Politiche sociali e salute di Roma Capitale, in via dei 
Colombi 191 (VI Municipio Roma).  I C.P.A. sono gestiti con assegnazione triennale a seguito di 
Bando Pubblico d’appalto, dalla cooperativa in RTI con Programma Integra e F.A.I. cooperative 
sociali.  
 
Dal 2021 ad oggi: Progetto “Comunità in crescita per i minori Afghani”  
Il progetto prevede il rafforzamento delle azioni di presa in carico e tutela dei minori stranieri 
accompagnati e dei minori stranieri non accompagnati di nazionalità Afgana (minorenni al momento 
dell’entrata nel territorio italiano) con percorsi di accompagnamento e inclusione a scuola e 
all’interno delle comunità territoriali di riferimento. Il Progetto è finalizzato ad attivare un sistema 
diffuso di inclusione dei minori e delle loro famiglie sul territorio nazionale attraverso il 
rafforzamento della rete sociale di supporto, garantendone lo stabile inserimento nella comunità 
nonché il riconoscimento e la valorizzazione delle loro inclinazioni, a partire dal vissuto di ciascuno.  
L’iniziativa è promossa dall’Impresa sociale Con i Bambini e prevede la gestione del progetto 
mediante una cordata di 150 enti in tutta Italia, di cui la cooperativa Spes contra spem svolge le sue 
attività in favore dei minori e delle loro famiglie presenti sul territorio di Roma. 



 

 

Dal 2023 ad oggi: centro di Pronta accoglienza “ Zurla” 
Il CPA “Zurla” ospita 12 ragazzi con un’attività di accoglienza residenziale attiva H/24, situato 
all’interno di locali privati in via Placido Zurla e gestiti dalla cooperativa Spes contra spem in RTI con 
Programma Integra e Coop F.A.I. con gestione autorizzata a seguito di Avviso pubblico promosso dal 
V Dipartimento Politiche sociali e salute di Roma Capitale. 
 
Dal 2023 ad oggi: Servizio di supporto agli interventi dell’UO Protezione di Minori età 
Progetto innovativo per promuovere l’inclusione sociale dei minori stranieri non accompagnati che 
trovano rifugio nel circuito di accoglienza della città di Roma. L’azione, coordinata sotto la 
supervisione dei Responsabili dell’U.O. Protezione Persone Minori Età del V Dipartimento, vede un 
team di lavoro che opera in sinergia per garantire il massimo sostegno nella realizzazione del 
progetto migratorio personale di ciascun minore. Gli obiettivi sono la presa in carico integrata dei 
minori stranieri non accompagnati e progetti educativi personalizzati che tengono conto delle 
esperienze individuali dei minori, offrendo attività di orientamento e accompagnamento 
all’inclusione sociale e lavorativa. Il progetto fornisce la formazione e l’aggiornamento di tutto il 
personale pubblico e privato del settore; il supporto alla presa in carico e per la definizione del 
percorso con la redazione di Piani Educativi Individualizzati (PEI) favorendo un’approfondita 
anamnesi sociale, la valutazione delle vulnerabilità, la definizione del percorso di regolarizzazione 
socio-giuridico; l’assistenza nell’attuazione e gestione dei progetti individuali di intervento nelle 
comunità educative; il monitoraggio costante tramite colloqui con i minori e riunioni multidisciplinari 
per assicurare l’efficacia del progetto educativo. Il Servizio di Supporto promuove anche la diffusione 
della campagna di affido familiare attraverso un piano di comunicazione triennale. Il progetto è 
gestito da Programma integra in partenariato con Spes contra Spem.  
 
Dal 2023 ad oggi (12 mesi): Progetto “Conoscere Giocando” 
Progetto della Quota Servizi del Fondo Povertà (Anno 2020) con lo scopo di fornire sostegno alla 
genitorialità ed un servizio di mediazione familiare in favore dei nuclei familiari beneficiari di RdC nel 
territorio del III Municipio di Roma. Obiettivo del progetto è quello di sostenere le famiglie in 
difficoltà offrendo azioni volte a supportare e consolidare il buon funzionamento genitoriale. Attività 
svolte: aiuto compiti con percorsi personalizzati per BES e DSA, percorsi di autonomia con il 
compagno adulto, percorsi di sostegno all’educazione affettiva; attività di sostegno e supporto alla 
famiglia beneficiaria del Reddito di Cittadinanza sia ai componenti minori sia agli adulti in condizione 
di fragilità sociale. Il progetto è stato promosso dal Municipio III con i Fondi PON Inclusione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Unione Europea FSE. 

 
Dal 2023 ad oggi (12 mesi): Programma di Intervento e Prevenzione dell’Istituzionalizzazione 
(P.I.P.P.I.) 
Progetto di Educativa domiciliare nell’ambito del Progetto PNRR finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 
famiglie e dei bambini” - Programma di Intervento e Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.). 

__ALTRI PROGETTI_______________________________________ 
Dal 1991 al 1997: Progetto Televita 
Il progetto nasce dal desiderio di dare risposta ai bisogni degli anziani soli del territorio. Grazie al 



 

 

trasferimento di competenze e tecnologie addotte dalla Cooperativa IRIS di Gallarate si è potuto 
avviare un servizio di tele soccorso, su base esclusivamente volontaria sul territorio del IV 
Municipio del Comune di Roma. Nel 1996 Televita si è costituita associazione di volontariato, con 
una propria autonomia organizzativa e operativa, in quanto ente dedicato a questo progetto 
specifico. 
 
Dal 2001 al 2002: Progetto assistenza malati oncologici 
La Cooperativa in A.T.I. con la Cooperativa  sociale ‘Il Brutto Anatroccolo’ ha partecipato ad un 
servizio di assistenza domiciliare per malati oncologici. Il progetto sperimentale, promosso dal 
Municipio IV del Comune di Roma, forniva ai malati terminali affetti da patologie oncologiche un 
supporto sociale domiciliare, che associasse all’aspetto di cura della persona e dei suoi spazi vitali 
una forma di sostegno psicologico, estesa anche agli altri componenti il nucleo familiare. 
 
Dal 2003 ad oggi: Associazione di volontariato “Il Chicco di grano” 
Nel 2003, come costola della cooperativa, nasce dall’iniziativa di alcuni volontari di Casablu, 
l’associazione di volontariato “Il Chicco di grano”. 
 
Dal 2017 ad oggi: servizio di Consulenza psicologica e psicoterapia L’Incontro 
A ottobre 2017 nasce L’Incontro, servizio di consulenza psicologica e psicoterapia pensato per i 
familiari di persone con disabilità, per gli adolescenti in difficoltà e per quanti vivono situazioni di 
fragilità. È uno spazio di ascolto e di accoglienza della persona e della sua sofferenza, sia individuale 
che familiare, ma anche della coppia genitoriale. L’equipe del servizio è composta da tre psicologhe 
e psicoterapeute, attive da anni nei servizi di tutela ed assistenza per le persone con disabilità e per 
gli adolescenti. In questi anni le psicologhe dell’Incontro sono state molto attive anche in ambito 
della formazione organizzando vari seminari e workshop nonché gruppi esperienziali su tematiche 
specifiche. 
 
Dal 2020 ad oggi: progetto “Aisthesis”, Bando Ossigeno 
La cooperativa Spes contra spem, insieme alla ODV Noi insieme, sono risultati vincitori del Bando 
Ossigeno della Regione Lazio con il progetto “Aisthesis” Il Giardino sensoriale. L’obiettivo del 
progetto è la creazione di un ambiente protesico, educativo e distensivo che accompagni il fruitore 
nella cura del corpo e dello spirito e nella riscoperta delle ancestrali e terapeutiche connessioni con 
la natura. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di un giardino sensoriale che stimoli il 
visitatore all’uso dei cinque sensi (vista, tatto, udito, olfatto, gusto). Il progetto, ha visto la messa a 
dimora nel giardino di Via Paolo Monelli 26, sede amministrativa della Cooperativa Spes contra 
spem, di 150 alberi da frutto e da fiore. 
 
2022 / 2023: Festival della Musica e delle arti 
Nel Maggio del 2022 e nel Giugno del 2023, insieme al Liceo Musicale Giordano Bruno di Roma e 
con il patrocinio del Municipio III di Roma, è stato realizzato il “Festival della musica e delle arti”. Il 
Festival è uno strumento di inclusione e di apertura al territorio e un modo per dare rilievo alle 
eccellenze giovanili del III Municipio. E’ stato previsto il susseguirsi di esibizioni canore da parte dei 
ragazzi del Liceo e di letture di brani e pezzi originali tratti da opere letterarie realizzate da ragazzi 
con disabilità. La sede della Cooperativa in via Paolo Monelli è stato anche il palcoscenico di alcune 
delle giornate delle esibizioni.  



 

 

 
Dal 2022 ad oggi: progetto “JOB MATCHING PATH: FORMAZIONE MIRATA ALL’INSERIMENTO 
LAVORATIVO” 
Dalla collaborazione con l’Agenzia per il Lavoro “Orienta” nasce il progetto “Job Matching Pathper 
l’inserimento lavorativo di persone in difficoltà, in particolare soggetti inseriti in circuiti di 
accoglienza, minori con più di 16 anni italiani o stranieri, disabili, madri con bambino, 
neomaggiorenni e categorie protette ex art.18 L. Il progetto prevede l'individuazione di aziende che 
abbiano in programma assunzioni di determinati profili professionali, con l’obiettivo di concordare 
ed organizzare un percorso formativo mirato che consenta ai candidati di acquisire le competenze 
richieste dal profilo. 
I corsi prevedono un numero di ore modulabile (per un massimo di 250 ore) e sono organizzati da 
Orienta Academy con i finanziati dal Fondo FormaTemp, quindi gratuiti per aziende e partecipanti. 
L’azienda ha la possibilità di individuare i docenti formatori nel proprio organico, sviluppando un 
piano formativo ad hoc per le proprie esigenze interne. In alternativa, si potrà usufruire di docenti, 
individuati dalla cooperativa, in linea con le necessità dell’azienda. Al termine del percorso formativo, 
verrà rilasciato un attestato di frequenza 
 
Dal 2023 ad oggi: progetto di “Autonomia e Coabitazione” 
Progetto finalizzato a incentivare ed accompagnare esperienze di CoAbitazione per rispondere alle 
difficoltà contingenti quanto all’altrettanto diffusa esigenza di socialità e di relazione quali riduzione 
del rischio di marginalità sociale attraverso il consolidamento delle reti comunitarie; ospitalità in 
cambio di un sostegno, all’insegna della reciproca solidarietà. Il progetto è promosso dal Municipio 
III in seno al Tavolo di coprogettazione sulla CoAbitazione tra Servizi Sociali Municipali, ASL, Terzo 
Settore, associazioni di volontariato, e gestito dalla Cooperativa sociale Spes contra spem. 

 

FORMAZIONE E CONVEGNI 
1996 e 1997: organizzazione del convegno “Handicap e circoscrizione: quali bisogni, quali risposte”. 
Convegno finalizzato a costituire una rete di soggetti che si occupano di handicap. Da questa 
occasione nasce la prima Consulta Municipale per l’handicap nata a Roma. Oggi la consulta è un 
organo ufficiale istituzionale del IV Municipio. 
 
2000: organizzazione del convegno “Le barriere dentro e fuori di noi” 
Convegno che con il contributo intellettuale di personalità del mondo politico ed ecclesiastico ha 
ragionato sullo stato di abbattimento degli ostacoli fisici, morali e culturali che si frappongono sul 
cammino di integrazione sociale e di serena convivenza tra le diversità. 
 
2006: Organizzazione del Convegno “La diversabilità: tolleranza o accoglienza?” 
Organizzato insieme all’associazione famiglie persone disabili  “Il Sogno” e alla Cooperativa sociale 
“Il Brutto Anatroccolo”, presso il III Municipio di Roma (ex IV municipio). 
 
2007: Organizzazione del Convegno “Dopo di Noi. Un nuovo modello” 
Dall’esperienza del progetto Perla, il convegno ha posto l’attenzione sulla necessità di uno sviluppo 



 

 

delle politiche sociali che dal semplice “affidamento dei servizi” arrivi a valorizzare il processo di 
contaminazione tra “pubblico” e “privato sociale” per realizzare appieno l’essenza di un servizio 
“pubblico”. 
 
Dal 2004 ad oggi: Membro attivo della Consulta per i problemi dei cittadini disabili – III Municipio 
di Roma. 
Partecipazione attiva alle decisioni e nella realizzazione di studi e ricerche per il monitoraggio dei 
bisogni dei disabili. 
 
2021 / 2022 / 2024: Gestione dei piani formativi finanziati dal Fondo paritetico “Foncoop” 
Con l’obiettivo di formare e generare crescita professionale dei propri dipendenti ma anche di 
rispondere agli obblighi formativi previsti per legge, la cooperativa Spes contra spem si è occupata 
ciclicamente di raccogliere i bisogni formativi del personale e dei servizi gestiti e di tradurli in 
contenuti tematici per la formazione del personale. Dal 2021 la cooperativa usufruisce del Fondo di 
Rotazione “FonCoop”, potendo gestire nel: 
2021 il Piano formativo a valere sul Fondo di Rotazione Avviso 43 del 20/03/2019 - protocollo piano 
R19A43-2019-0001482. Numero del Piano 13807. Titolo del piano: STARE IN RELAZIONE: 
L'INDIVIDUO, IL GRUPPO E LA COMUNITA' 
2022 il Piano formativo a valere sul Fondo di Rotazione Avviso R21A47 del 22/03/2021 - protocollo 
piano R21A47-2021-0001361. Numero del Piano 20362. Titolo del piano: FARE E COOPERARE: 
RIFLESSIONI E SCAMBIO PER LE PARI OPPORTUNITA' E LA CRESCITA E DEI LAVORATORI. 
2024 il Piano formativo a valere sul Fondo di Rotazione Avviso 54 del 27/04/2023 - protocollo piano 
R23A54-2023-0002075. Titolo del piano: ALIUS ET IDEM: confronto e formazione per la crescita dei 
lavoratori e la rinascita dell’azione cooperativa. 

 
 
AGGIORNAMENTO DEL 16 luglio 2024    
 
Il presidente  

 


